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Lodate fanciulletti in suono, et canto
    Il buon Giesù, che l'universo honora
    Lodate il nome suo tre volte santo.
Egli del mondo, i vitii tratti fuora
    N'ha con sua mano, e in questo bel giardino
    Posti; dove la terra sempre infiora.
Lodate dunque il dolce figliuolino,
    Nel Presepio co' Magi, e co' pastori,
    Contemplando quel parto almo, e divino.
Lodatelo con gl'alti, e sommi chori
    Delli angelici Spirti, ogn'hor cantando
    Pace sia in terra, in ciel gloria, et honori.
Lodatel con quel vecchio venerando
    Simeon sacro, che nelle sue braccia
    Lo ricevè, null'altro desiando.

Egli è quel sol che le tenebre scaccia
    Co i divin raggi suoi dal core humano,
    E dolcemente col suo amor ne alaccia.
Lodatel con le tube in monte, in piano
    In terra, in mar nel tempio, e fuor di quello
    Accio che ingrati appò di lui non siano.
Tu sei Giesù quel mansueto agnello
    Quel fido e buon pastor che morir volse,
    Per dar la vita al gregge, iniquo e fello.
In te Giesù ogni virtù s'accolse
    Tu gloria, tu splendor del padre eterno,
    Per te Signor la morte a noi si tolse
E liberare l'hom' dal scuro inferno.


